
Denominazione Ambito Territoriale : Nuoro

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 1.090.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Nuoro 

Comuni aderenti Comune di Nuoro

Ente capofila Comune di Nuoro

Sede legale VIA DANTE ALIGHIERI, 44

Codice fiscale 00053070918

Partita IVA 00053070918

Posta elettronica protocollo@pec.comune.nuoro.it

PEC protocollo@pec.comune.nuoro.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 
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Referente proposta di 

intervento 

Maria Dettori

Qualifica Dirigente Ente Capofila

Telefono 0784216989

Posta elettronica plus@comune.nuoro.it

PEC servizi.sociali@pec.comune.nuoro.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.3.2 – Stazioni di posta

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

BITTI
✔

DORGALI
✔

FONNI
✔

GAVOI
✔

LODINE
✔

LULA
✔

MAMOIADA
✔

NUORO
✔

OLIENA
✔

OLLOLAI
✔

OLZAI
✔

ONANI
✔
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ONIFERI
✔

ORANI
✔

ORGOSOLO
✔

OROTELLI
✔

ORUNE
✔

OSIDDA
✔

OTTANA
✔

SARULE
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L'ATS di Nuoro, composto da 20 Comuni, ha una struttura tecnico-organizzativa denominata Ufficio di Piano; Il comune di Nuoro è l’Ente Capofila. 

Struttura organizzativa: n.29 Ass.Sociali,, n.22 Ass.Sociali del Potenziamento Territoriale, n.4 Pedagogisti, n.5 Educatori, n.1 Psicologo, n.1 Sociologo, n.1 

medico che presiede la commissione dell’UVT, il medico di base di riferimento del beneficiario e n.1 infermiere della ASL. L’UDP(Ufficio di Piano) dispone 

inoltre di n.3 amministrativi, n.6 Assistenti Sociali, n.1 Dirigente e n.1 Coordinatore. L’ATS,  si impegna a mantenere per tutta la durata del progetto una 

struttura organizzativa adeguata in relazione alla natura, alla dimensione territoriale e alla durata dell’intervento.I servizi amministrativi sono garantiti dal 

personale con specifiche competenze per la realizzazione del progetto, delle milestone e dei target associati. Si prevede anche una equipe 

multidisciplinare e una metodologia operativa consolidata nel tempo che contempla un responsabile per l’analisi e la valutazione dei bisogni e un 

responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali. 

 

 

Risposte

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli 

aspetti infrastrutturali.

Si

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile della gestione delle équipe 

multidisciplinari.

Si
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Negli ATS è consolidato un servizio di contrasto alla povertà (Quota servizi Fondo povertà) con professionisti dedicati e azioni di supporto ai nuclei in 

carico. Consolidata rete del terzo settore diffusa sui diversi Comuni dell’Ambito. La rete territoriale del Terzo Settore è stata sollecitata negli ultimi anni a 

causa del diffondersi della pandemia che ha comportato l’emergere di nuovi bisogni sociali e di nuove fasce di povertà. Si stimano nel nostro territorio 400 

persone in stato di estrema povertà di cui il 90% in età adulta.Nel nostro territorio risultano oltre 600 beneficiari del Reddito di Cittadinanza, il 54,8% 

residente nel Comune di Nuoro, ed il 19,3% (pari a n.128 Beneficiari) presi in carico per patto sociale dal servizio sociale professionale (Dati 2022).Una 

rilevazione datata 30 Giugno 2022 mostra il dato sui nuclei percettori del R.E.I.S. i quali risultano n.238 di cui il 20% con un ISEE sotto gli €3.000 . Dai dati 

della Caritas della Diocesi di Nuoro, nel 2022 sono state accolte n. 358 persone di cui il 22% senza fissa dimora, il 7,5% con problemi di salute. 

Caratteristiche e numeri del territorio richiedono l’attivazione di progetti di accompagnamento ed inclusione delle persone con grave marginalità, a partire 

da un luogo fisico ben identificato in grado di fare rete sulle opportunità/esigenze del territorio, erogare prime prestazioni e garantire una presa in carico 

globale. Nel nostro ATS risultano attivi servizi su avviso 3/2016 PON; mentre stiamo ultimando la co-progettazione in risposta all’Avviso 1/2021 “PrInS”.
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Avviso 1 PNRR - 1.3.2 – Stazioni di posta

Tabella interventi e servizi complementari

Categoria di servizi Interventi/servizi* Fondo povertà Avviso 4/2016 Pon metro Avviso 1/2021 prIns Altri fondi

Distribuzione di viveri, 

indumenti e farmaci

X

Servizi per la cura e 

l’igiene della persona

X

Mense X

Unita' di strada

Servizi di supporto in 

risposta a bisogni primari

Pronto Intervento Sociale X

Dormitori di emergenza X

Dormitori notturni X

Comunità semiresidenziali 

e residenziali

X

Servizi di accoglienza 

notturna

Alloggi protetti o 

autogestiti (accoglienza di 

secondo livello)

X

Centri servizi per il 

contrasto alla povertà 

(diurni)

Comunità residenziali X

Circoli ricreativi o 

laboratori destinati allo 

svolgimento di attività 

Servizi di accoglienza 

diurna

X
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occupazionali significative 

o lavorative a carattere 

formativo o di 

socializzazione

Servizi informativi e di 

orientamento

True

Residenza anagrafica 

fittizia, domiciliazione 

postale

True

Servizi di segretariato 

sociale

Espletamento pratiche e 

accompagnamento ai 

servizi del territorio

True

Progettazione 

personalizzata, 

counselling e sostegno 

psicologico e/o educativo

True

Sostegno economico 

strutturato

Inserimento lavorativo X

Ambulatori 

infermieristici/medici

X

Servizi di presa in carico

Tutela legale

Stazioni di Posta Centro Servizi - Stazione 

di Posta

Housing First

Housing Led

Housing

Housing Temporaneo

Lavoro di comunitàServizi di rete e sviluppo 
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Cabine di regia, 

governance territoriali

Truedi comunità

Formazione, 

monitoraggio, 

accompagnamento e 

supervisione

True

TrueAltro (specificare)
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

L’intento dell’ATS di Nuoro è avviare un  centro servizi che riesca ad arginare e contenere lo svilupparsi di fenomeni di povertà e marginalità nelle nostre 

comunità di riferimento. 

Si intende potenziare le azioni di contrasto alla povertà estrema attraverso l’individuazione di un luogo fisico, ben riconoscibile, di riferimento per le 

persone in situazione di grave difficoltà e che funga per loro quale centro servizi capace di attivare risposte concrete ai bisogni delle persone in declino e 

marginalità.IL centro deve accogliere ed ospitare per un periodo di tempo limitato persone senza fissa dimora nonchè integrare e dare risposte a situazioni 

di bisogno ed emergenza socio-sanitaria, attivando percorsi di autonomia ed inclusione socio/lavorativa per prevenire la cronicizzazione dello stato di 

povertà e dell’esclusione sociale. 

 

L’immobile, di proprietà pubblica è stato individuato nel comune di Nuoro (ente proprietario dell’immobile). 

A seguito dell'approvazione Ministeriale del progetto si procederà con l'approvazione definitiva da parte della Conferenza dei Sindaci dell'ATS. 

Si prevede: 

l’attivazione di un presidio sociosanitario capace di indirizzare le persone/nucleo in stato di bisogno verso la rete di servizi più appropriati; 

l’erogazione di servizi a bassa soglia e potenziamento della rete di comunità (Emporio solidale, banca del tempo…) diffusa sul territorio; 

l’attivazione/inserimento in progetti integrati specialistici per grave emarginazione previa  valutazione multidimensionale, presa in carico integrata, 

accompagnamento rete servizi sociali e sociosanitari; 

dopo un’iniziale accoglienza e risposta all’emergenza, verrà effettuata la presa in carico attivando tutti gli interventi multidimensionali; 
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è prevista la presenza di un’équipe multiprofessionale  per la presa in carico, valutazione e attivazione degli interventi su base multidimensionale 

il luogo individuato sarà polifunzionale e aperto a tutta la cittadinanza quale luogo di aggregazione e socializzazione, uno spazio di incontro capace di 

accogliere tutti. Si intende investire su una struttura fisica quale centro servizi a cui possa altresì essere collegato il servizio di PIS in fase di attivazione sul 

nostro territorio. 

 

Il soggetto attuatore dichiara di perseguire la seguente finalità:

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

Utilizzare il finanziamento previsto dal PNRR per garantire luoghi facilmente accessibili, integrati con i servizi di accoglienza e con le mense sociali, dove 

le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora possano ricevere assistenza e orientamento e le 

persone senza dimora ricevere la propria corrispondenza

Si
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora.

X A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà.

X A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti

X A.3 - Collegamento con ASL e servizi per l’impiego, anche ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

progettazione e gestione del servizio saranno realizzati in collaborazione con le ODV e ETS, attivando le forme pubbliche previste dalla 

normativa e separando i due percorsi di co-progettazione e affidamento; è stata individuata una struttura pubblica nel comune di Nuoro (ente 

proprietario). 

Nel Centro saranno garantiti i servizi a bassa soglia come: uno spazio idoneo all’accoglienza notturna di persone senza fissa dimora 

(appartamento o dormitorio); un spazio polifunzionale che durante le ore dei pasti possa offrire il servizio mensa e durante il resto della giornata 

possa fungere da luogo di aggregazione e socializzazione . La versatilità del luogo che verrà identificato, permetterà alle ODV, Coop sociali ed 

Enti Religiosi di proporre le proprie attività; un emporio solidale ed un infopoint presieduto durante le ore diurne dall’equipe multiprofessionale 

che potrà supportare il cittadino in stato di bisogno attivandosi per la presa in carico; servizio per la residenza anagrafica e il fermo posta in 

favore dei cittadini senza fissa dimora; uno spazio dedicato per offrire altri servizi come l’igiene personale (etc...). 

In coerenza con contenuti specifici del PNRR si prevedranno servizi di fermo posta, supporto all’ottenimento della residenza anagrafica, ascolto, 

accesso, orientamento, risposte a bisogni primari.  Il progetto si integra con le azioni previste dall’ Avviso 1/2021 PrinS. Sono attivabili gli 

strumenti di inclusione lavorativa in collaborazione con le altre istituzioni. L’EEMM verrà integrata da professionalità dell’ASL, del CPI e dei 

servizi sociali e dall’operatore economico del terzo settore che gestirà il servizio.

Pagina 16 di 26



Il soggetto proponente dichiara che:

Risposte

sono programmate attività per il coinvolgimento della comunità di riferimento Si

sono stabilite procedure di segnalazione e supporto per l’ottenimento della residenza con gli uffici anagrafe dell’ambito Si

sono programmati interventi integrati con le aziende sanitarie per la presa in carico dei beneficiari Si

sono previste azioni di integrazione fra i progetti in atto nell’ambito territoriale e rivolti al contrasto alla grave marginalità adulta Si

sono state elaborate le modalità di segnalazione e presa in carico dei beneficiari fra i comuni dell’ambito territoriale Si

E’ prevista l’integrazione con altri servizi per il rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. 

Specificare secondo quanto descritto dalla scheda 3.7.3 , paragrafo “Integrazione con altri servizi” del Piano nazionale degli interventi 

e dei servizi sociali. 

SPECIFICARE:

Si

Sono previsti interventi di Formazione e Accompagnamento al sistema di Governance Territoriale Si

Sono previsti Protocolli di ricovero, cura ed assistenza ospedaliera, integrati con l’intervento dei servizi territoriali per la homelessness Si

Sono previsti, nel lavoro sociale con le persone senza dimora sul territorio, momenti, spazi, esperienze, eventi e altre occasioni 

culturali - offerti alla comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e innescare percorsi virtuosi di partecipazione e di 

mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza dimora possano avere cittadinanza

Si

Indicare le azioni previste dal progetto per le attività programmate. L’elenco contiene azioni coerenti con quanto stabilito nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023, 

schede LEPS 3.7.2 e 3.7.3

Risposte

Attività Core:

Front office Si

Assessment ed orientamento (Sportello). Si

Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici Si

Consulenza amministrativa e legale Si

Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di residenza Si
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Servizio fermo posta/casella di posta elettronica Si

Attività accessorie:

Servizi mensa Si

Servizi per l’igiene personale (inclusi servizi di lavanderia) Si

Deposito bagagli Si

Distribuzione di beni essenziali Si

Orientamento al lavoro Si

Accoglienza notturna Si

Banca del tempo Si

Servizi di mediazione linguistico-culturale Si

Corsi di lingua italiana per stranieri Si

Presidio sanitario (es. primo screening sociosanitario, etc.) Si

Servizi rivolti a tutta la collettività (es. collegamenti a centri orientamento al lavoro, biblioteche, ambulatori ASL, centri famiglia) Si

Attività trasversali:

Formazione, monitoraggio, accompagnamento Si

Cabine di regia e governance territoriali Si
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Presenza di un centro servizi per la cittadinanza con offerta di interventi a bassa soglia, orientamento, ascolto e attivazione dei percorsi di 

autonomia. 

Il centro servizi diviene il luogo di raccordo e valorizzazione anche della rete diffusa del terzo settore e rappresentanti della comunità che offre ai 

20 Comuni dell’ATS, servizi in risposta ai bisogni primari dei cittadini (es. alimentari, beni di prima necessità) e specialistici (es. counseling); ci si 

aspetta pertanto un potenziamento della capacità dell’ATS di prendere in carico e contrastare la grave marginalità, ottimizzando anche l’utilizzo 

delle altre risorse dedicate quali l’avvio a regime delle case di comunità. Sarà garantita la presa incarico e il progetto personalizzato per n 120 

beneficiari secondo quanto previsto dalle Linee di Indirizzo per il Contrasto alla Grave Emarginazione Adulta in Italia (5 Novembre 2015). 

Nell’ottica del raggiungimento di una vita autonoma, le persone accolte dal servizio avranno la  possibilità di essere accompagnate, ove 

possibile, in percorsi di sviluppo dell’autonomia abitativa, lavorativa ed economica. 

Gli strumenti operativi adottati permetteranno di rafforzare il ruolo degli stakeholder coinvolti nella realizzazione del progetto (ASL, CPI, ATS, 

Terzo Settore, Cittadini e Famiglie). 

Si sottolinea come l’intervento rappresenti una grande opportunità per l’adeguamento infrastrutturale degli spazi individuati sul territorio. 

Il progetto che verrà sperimentato, permetterà maggiore facilità di accesso alla rete dei servizi ed un maggiore coinvolgimento attivo della 

cittadinanza a contrasto delle marginalità.
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1.3.2 – Stazioni di posta

Indicare il numero di beneficiari 120 
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo

Note

Il Comune di Nuoro, Ente Capofila intende procedere con l'individuazione della struttura e l'eventuale riqualificazione, con la collaborazione del 

settore tecnico, appalto di lavori e per i servizi gestionali saranno affidati alle ETS ( affidamenti e/o cooprogettazione)
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Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1,00 

Importo Unitario: 700.000,00 

Importo Totale: 700.000,00

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1,00 

Importo Unitario: 210.000,00 

Importo Totale: 210.000,00

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1,00 

Importo Unitario: 120.000,00 

Importo Totale: 120.000,00

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Pagina 22 di 26



Quantità: 1,00 

Importo Unitario: 45.000,00 

Importo Totale: 45.000,00

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.3 - Collegamento con ASL e servizi per l’impiego, anche ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: accordi interistituzionali del progetto 

Quantità: 1,00 

Importo Unitario: 15.000,00 

Importo Totale: 15.000,00

Tipologia di Costo: Costo di investimento 910.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 180.000,00€

Importo Totale: 1.090.000,00€ di cui IVA: 196.557,38€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

A - Stazioni di posta per le 

persone in condizione di 

deprivazione materiale, di 

marginalità anche estrema e 

senza dimora.

A.1 - Apertura della stazione di 

posta-centro servizi per il 

contrasto alla povertà.

X X X X X

A.2 - Attivo coinvolgimento 

delle organizzazioni di 

volontariato a rafforzamento 

dei servizi offerti

X X X X X X X X X X

A.3 - Collegamento con ASL e X X X X X X X X X X
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servizi per l’impiego, anche ai 

fini dell’invio degli utenti per la 

realizzazione di tirocini 

formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 20 20 30 30 20 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 20/07/2023 14:24:26

Gentile Ambito, si trasmettono le richieste di integrazioni dati finalizzati al perfezionamento e alla conseguente approvazione del progetto a cui corrispondere cortesemente in 

tempi brevi 

Tab 7: si chiede di fornire precise informazioni nelle note del tab 7 circa gli immobili che saranno destinati ad ospitare i Centri Servizi. Si chiede, inoltre di specificare se tali 

immobili, su cui confluiranno i costi di investimento, sono di proprietà pubblica o messi a disposizione, in co-progettazione, da ETS. In tale ultima ipotesi si chiede di specificare 

che sarà garantito un vincolo di destinazione d’uso ventennale ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso 1. Anche nel caso in  cui gli immobili individuati  fossero privati deve esser garantito 

il vincolo d’uso ventennale e tale specifica deve esser inserita nel campo note. 

TAB 8 il numero di beneficiari indicato in tabella deve corrispondere al numero di persone che ricevono un percorso di presa in carico; si chiede quindi di specificare che per gli 

stessi sarà garantito un percorso di presa in carico e un progetto personalizzato. 

Tab 10 Rispetto al cronoprogramma si precisa che la durata del progetto deve obbligatoriamente concludersi entro marzo 2026. Infatti con la nota prot. 8463 del 30/09/22, 

l’Unità di missione del PNRR e la Direzione generale per la Lotta alla Povertà hanno chiarito quanto segue. Per i progetti degli investimenti e sub investimenti 1.3.1 e 1.3.2 al 

fine di rendere possibile la gestione dei servizi per un triennio come previsto nell’Avviso 1/2022 e nel relativo piano finanziario di progetto, la durata complessiva del progetto 

(parte investimento e parte gestione) potrà essere maggiore di tre anni ma gli obiettivi previsti dal PNRR e declinati nella Convenzione dovranno essere raggiunti entro il mese 

di marzo 2026. Eventuali prolungamenti fino al limite massimo di giugno 2026, possono essere consentiti esclusivamente ai fini di rendicontazione delle spese e specificato nel 
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campo note del tab 9. Stante quanto sopra si chiede di riformulare il cronoprogramma nelle azioni A2 e A3 e nella sezione target beneficiari dal momento che è prevista la 

presa in carico di una parte dei beneficiari oltre il periodo di durata progettuale. 

 

Mittente: MLPS_AdG in data: 26/07/2023 11:37:59

Gentile Ambito ai fini della definitiva approvazione del progetto si richiede di inserire nel campo note del tab 7, o di altro tab da 5 a 7 in mancanza di spazio, una più dettagliata 

specifica rispetto all'immobile individuato  che sarà oggetto di ristrutturazione con la quota investimento della presente progettualità
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